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	repubblica italiana
COMUNE DI VILLADOSSOLA
PROVINCIA DEL VERBANO-CUSIO-OSSOLA

	
	


N.     5296     di Prot.                                                              N. 28 Reg. Delib.

VERBALE DI DELIBERAZIONEDEL

CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:

Residenza Assistenziale Flessibile "T. Ceretti" - Trasferimento temporaneo ospiti presso la R.S.A. di Baceno

 FORMTEXT 
          
L’anno duemilasei addì dodici del mese di aprile alle ore 20.30 si è riunito il Consiglio Comunale nella solita sala delle adunanze del Municipio, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione; dato atto della regolarità della convocazione, e fatto l’appello nominale risultano:
	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. SARAZZI LILIANA - Sindaco
	Sì

	2. RAVANDONI FRANCO - Vice Sindaco
	Sì

	3. ROMEGGIO MAURIZIO - Assessore
	Sì

	4. PIRAZZI SERGIO - Assessore
	Sì

	5. AGNESINA EGIDIO CARLO - Consigliere
	Sì

	6. BONACCI FAUSTO - Consigliere
	Sì

	7. TOSCANI BRUNO - Assessore
	Sì

	8. OGGIANI CLAUDIA - Assessore
	Sì

	9. DE SANTIS PIETRO - Consigliere
	Sì

	10. VIROLETTI ROBERTO - Consigliere
	Sì

	11. COTTINI ANDREA - Assessore
	Sì

	12. PIGAFETTA PAOLA - Consigliere
	Sì

	13. SQUIZZI CARLO ALBERTO - Consigliere
	Sì

	14. ZARETTI ROMANO - Consigliere
	No

	15. PAVESI CARLO - Consigliere
	Sì

	16. ZOLDAN RAFFAELLA - Consigliere
	Sì

	17. IARIA PAOLO - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	16

	Totale Assenti:
	1


Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Munda Fernanda il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sig. VIROLETTI ROBERTO assume la presidenza dell’adunanza e riconosciutane la validità a norma di legge, dichiara aperta la seduta, designando a scrutatori i tre Consiglieri Signori: PIGAFETTA PAOLA, ZOLDAN RAFFAELLA e PIRAZZI SERGIO e invita il consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno elencati nell’invio notificato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

     
PRESIDENTE


Lascio la parola al Sindaco.

SINDACO


Il Consiglio scorso l'ho iniziato parlando di Casa di riposo; questa volta c'è proprio un punto all'ordine del giorno del Consiglio comunale, che è stato inserito per portare il problema all'attenzione di tutta l'Amministrazione, anche se, come ho detto prima, è già stato fatto in altre occasioni, e per aggiornare tutti i presenti sugli ultimi sviluppi riguardanti la Casa di riposo "Teresa Ceretti".


Nel mese di febbraio ci si era trovati solo con i Capigruppo per informare sugli incontri avuti dal Sindaco, dal Segretario comunale e dall'assessore al Bilancio con l'A.S.L. e la Punto Service. Dopo questo incontro ho ricevuto una lettera dal consigliere di minoranza Squizzi che chiedeva di partecipare a pieno titolo alle trattative e di convocare tutti i consiglieri di minoranza per attuare una completa informazione. Nelle varie occasioni ed incontri con la minoranza, o nei Consigli comunali, ho sempre aggiornato sui vari sviluppi del trasferimento, ma ho ritenuto, quale legale rappresentante, di portare avanti con un gruppo ristretto le varie iniziative. Faccio ora una breve cronistoria per coloro che non ne fossero ancora a conoscenza.


Il Comune di Villadossola deve ristrutturare la R.A.F. ( Residenza Assistenziale Flessibile ( con interventi di adeguamento alle norme di sicurezza e funzionalità; ad esempio all'ultimo piano ci sarà un'uscita di sicurezza con la scala antincendio; adeguamenti agli standard per quanto riguarda i servizi nelle camere; gli impianti idraulico, elettrico e termico, lavori che dureranno circa un anno, e pertanto si rende necessario lo spostamento degli anziani dalla struttura per problemi di sicurezza per gli ospiti stessi, perché con l'apertura di un cantiere lavori, e quindi forti rumori, polveri, eccetera, non è possibile lo spostamento degli ospiti da un'ala all'altra, come già fatto in passato. Per il benessere degli anziani la scelta tecnica amministrativa è stata quella di spostarli in un'unica struttura, tenendoli uniti, anziché dividerli in più strutture sul territorio. Poiché era prossima l'apertura della struttura residenziale di Baceno, che fa parte sempre dell'A.S.L. 14, ed è l'unica sul territorio in grado di ospitare tutti gli anziani della nostra Casa di riposo, ci siamo rivolti all'A.S.L. e alla Punto Service, la società che la gestirà, per verificare la possibilità di attuare il tutto con la garanzia che il personale dipendente comunale, che attualmente opera, li potesse seguire per garantire una continuità assistenziale e lavorativa.

Sulla base di una risposta affermativa si sono attuati degli incontri ulteriori con la Punto Service, con i rappresentanti dei nostri dipendenti, con i sindacati, per mettere a punto il passaggio temporaneo degli ospiti e del personale presso la R.S.A. di Baceno, incontri non sempre facili da organizzare per problemi di impegni di tutti. Da qui la scelta di non allargare ulteriormente il gruppo di lavoro, per questioni organizzative e logistiche, e poi anche dal punto di vista di responsabilità e di competenze, che vanno al di là anche dei consiglieri di maggioranza. In tali incontri si è portato avanti comunque e sempre anche il discorso dei lavoratori delle cooperative sociali e delle figure lavorative che operano nella nostra struttura, insistendo sul discorso iniziale di mantenere una continuità assistenziale agli ospiti, visto già il disagio di ritrovarsi in un posto nuovo, offrendo almeno la possibilità di avere accanto persone conosciute, e nello stesso tempo garantire una continuità lavorativa per tutti.

Già dopo i primi incontri è stata informata la responsabile della Cooperativa La Bitta, di inoltrare richiesta alla Punto Service, come cooperativa, o come persone individuali. Si sono fatti anche incontri con tutti i dipendenti ed operatori, e con i parenti. A questi ultimi è stata lasciata la massima libertà e tranquillità di scegliere eventualmente un'altra struttura. Solo un ospite ha cambiato recandosi a Vogogna.

Sulla base di tutto questo si è arrivati alla sottoscrizione di una convenzione che avete trovato nella cartelletta per il passaggio temporaneo dei dipendenti comunali. Le rette sono state definite in base a quanto previsto dalle nuove disposizioni regionali che dal 1° maggio scatteranno per tutte le strutture. Negli ultimi incontri di questi giorni, uno è stato fatto anche con il Sindaco di Baceno per visitare la nuova Casa di riposo, e l'ultimo ieri mattina con i parenti. Si sono stabiliti i giorni del trasloco e la presa visione del regolamento della Punto Service a Baceno, oltre alla consegna del contratto da firmare per il trasferimento e competenza per la gestione degli ospiti in quella struttura.

Il trasferimento degli ospiti sarà fatto il giorno 27 aprile per circa 20/25 persone, fra autosufficienti e ospiti con problematiche minori; il 28 circa una decina con l'utilizzo di pulmini attrezzati al trasporto di carrozzine; ed il 29 gli allettati con ambulanze. In totale sono 43 ospiti. Ci sono anche i parenti che comunque nella prima giornata si sono resi disponibili ad accompagnare gli ospiti personalmente. Se qualcuno fosse interessato a visitare la struttura di Baceno ci sarà l'inaugurazione il giorno 26 aprile. Domani, giovedì, ci sarà un ulteriore incontro con l'A.S.L. e Punto Service per definire gli ultimi aspetti degli accordi.

Un'altra cosa che si sta mettendo a punto in questi giorni è la richiesta di alcuni parenti di organizzare dei pulmini da 7 a 13 posti, a pagamento, almeno una volta alla settimana, anche se Baceno ( ho controllato in questi giorni ( è ben servito dai trasporti di linea, ma per qualche parente a sua volta già anziano potrebbe esserci qualche difficoltà per recarsi a piedi dalla fermata dell'autobus alla struttura. Non so se siete pratici di Baceno, ma comunque la fermata è dove c'è il ponte che attraversa, più o meno all'altezza degli "orridi", in quanto la struttura è nella frazione di Crino, e quindi c'è una strada che nella prima parte è asfaltata, la seconda la stanno asfaltando in questi giorni, e bisogna camminare per 10 minuti, o anche un quarto d'ora. Si stanno vagliando comunque alcune possibili soluzioni, magari anche a livello di volontariato. Questo per tenervi aggiornati.

Se l'assessore Oggiani volesse aggiungere qualcosa...

ASSESSORE OGGIANI


Direi che il Sindaco è stata precisa e puntuale nella ricostruzione di tutti i passaggi che sono avvenuti. Come ha detto lei, la ristrutturazione non consentiva di mantenere gli ospiti all'interno della Casa di riposo per la loro sicurezza e anche di coloro che vi operano. La preoccupazione principale dell'Amministrazione è stata di adoperarsi affinché il passaggio fosse il meno traumatico possibile per gli ospiti, e proprio per questo si è individuata una struttura che poi si è rivelata quella di Baceno, gestita appunto dalla Cooperativa sociale Punto Service, che avesse la capacità di accogliere tutti gli ospiti. Riteniamo che questo sia un requisito molto importante, se non addirittura fondamentale, proprio per garantire la serenità degli ospiti che dovranno affrontare un trasferimento, ma che effettueranno tutti insieme e quindi, come ha già puntualizzato il Sindaco, non ci saranno trasferimenti di ospiti in strutture diverse.


Il Sindaco ha già precisato che c'è stata una serie piuttosto serrata di incontri che sono stati numerosi e concentrati in un breve lasso di tempo proprio per rispettare i tempi tecnici ed amministrativi che sono stati chiesti sia dall'A.S.L. che dalla Punto Service. L'esito di questa serie di incontri effettuati con i dipendenti, i sindacati e la Cooperativa Punto Service, grazie alla collaborazione di tutte le parti, è stato il raggiungimento di un accordo sostanziato in una convenzione che trovate in cartelletta, che consentirà il trasferimento temporaneo di tutti i dipendenti presso la Casa di riposo di Baceno. C'è stato da parte del Sindaco e dell'Amministrazione l'impegno a contattare gli operatori delle cooperative che lavorano nella struttura di Villadossola in modo che la Punto Service tenesse in considerazione anche loro; dopo di che l'Amministrazione ha sempre preso contatti, oltre che con i dipendenti, anche con i parenti degli ospiti, proprio per cercare di rendere, anche per i parenti, il trasferimento degli ospiti il meno traumatico possibile. Infatti l'ultimo di questi incontri, come detto dal Sindaco, è avvenuto nella giornata di ieri, e proprio su richiesta di alcuni parenti si cercherà di venire incontro a questa necessità espressa da alcuni per il trasporto, anche se esistono gli autobus di linea. Comunque si stanno vagliando diverse possibilità.

PAVESI


La prima domanda è: questo è un punto di informazione, oppure c'è una votazione? No. Era solo per chiarire, dato che c'è una convenzione allegata. Ho visto che c'è una delibera di Giunta, ma pensavo che dovesse essere portata in approvazione anche in Consiglio. Tuttavia qualche rilievo va pure fatto, perché intanto conosciamo il sistema con il quale si organizza attualmente l'assistenza residenziale agli anziani, un sistema complesso che tuttavia ha come principio quello di garantire la possibilità di scelta, all'interno di una serie di strutture che sono inserite in un cosiddetto "Albo dei fornitori" dell'Azienda Sanitaria Locale, tra queste strutture, e non a caso sono stati inseriti in questo "Albo dei fornitori" un numero di posti decisamente superiore a quelli che attualmente è possibile convenzionare. Questo come sfondo. Però, leggendo questa convenzione, a me sembra che gli accordi che sono stati raggiunti si prestino a qualche riflessione.


Intanto vengono classificati gli ospiti in tipologie R.S.A. e tipologie R.A. Non è proprio così, ma sarà necessaria un'ulteriore valutazione da parte di una apposita commissione che stabilirà il grado di autosufficienza o non autosufficienza, e all'interno del grado di non autosufficienza la fascia di intensità assistenziale, però, ad esempio, qui viene scritto: "Per la tipologia R.A., per i primi tre mesi sarà applicata una retta unica di 40 €." L'acronimo R.A., tradotto, significa Residenza Assistenziale. Sono inseriti in questa tipologia di struttura o di nucleo pazienti che sono autosufficienti o parzialmente autosufficienti, e quindi non è prevista una assistenza di carattere sanitario. Ora, se consideriamo che per le strutture R.A.F.  attualmente la quota a carico dell'assistito è fino a 39 €, che dal 1° di maggio saranno 36,50 €, l'individuazione di 40 € al giorno per un assistito R.A. mi sembra abbastanza elevata. Questo è il primo aspetto.


Come secondo aspetto avevo fatto qualche accenno al discorso dell'assistenza residenziale degli anziani, sottolineando il discorso della libera scelta, che in questo caso non è più la struttura pubblica individuata nell'A.S.L. che inserisce la persona, ma bensì è la struttura pubblica che si limita ad informare la persona della disponibilità di posti, all'interno della quale l'ospite sceglie, ma quello che è stato scritto in convenzione è decisamente in contrasto con questo principio della libera scelta, perché si dice espressamente che: "Il Comune di Villadossola si impegna ad orientare gli anziani a concludere contratti individuali presso la R.S.A. di Baceno." Credo che non si possa scrivere, perché il Comune di Villadossola non può orientare la scelta di un assistito. Questo mi sembra un aspetto piuttosto evidente.


Terzo aspetto. Si è detto, giustamente, che il trasferimento nella nuova struttura provocherà, ed è inevitabile che sia così, un problema di adattamento delle persone che si troveranno a muoversi in spazi e percorsi diversi da quelli che solitamente percorrono, e qui ricordiamoci che stiamo parlando di persone che a volte hanno gravi problemi di salute, e comporterà anche la potenziale perdita di metà o di buona parte del personale a cui erano abituati perché, come è stato detto, non si è ritenuto necessario, e questo secondo me è un lacuna, inserire in questo accordo l'impegno da parte della struttura nella quale verranno inseriti, a farsi carico anche del personale non dipendente, ed è senz'altro giusto che sia così, ma anche quello in convenzione, per i motivi che si dicevano prima, perché avete specificato che si farà il trasferimento in tre fasi, l'ultima delle quali riguarderà gli ospiti allettati, e quindi quelli più gravi, ma ospiti che sono portatori di una certa gravità è bene che mantengano il più possibile in questa fase i riferimenti a cui sono abituati, e fra questi evidentemente ci sono anche le persone che fino adesso hanno lavorato e li hanno assistiti.


Questi mi sembrano tre aspetti discutibili della convenzione che a mio avviso si sarebbero dovuti analizzare meglio, e magari modificare da questo punto di vista.

SQUIZZI


Visto che ora farai i chiarimenti, mi interesserebbe capire come sono nate le tabelle dei 14 €, 13 €, cioè la quantificazione di quello che verrà fatturato alla Punto Service, perché esiste la tabella, ma vorrei capire meglio. In seguito interverrò per altre questioni.

SINDACO


Parto dall'ultima osservazione. E' ovvio che il trasferimento provocherà un certo disadattamento. I dipendenti comunali comunque ci saranno e sono un punto di riferimento non indifferente. Per quanto riguarda le cooperative so che dovrebbero venire chiamati comunque quelli che lavorano qui; sono già stati promossi degli incontri, e quindi dovrebbe esserci anche questa certezza.


Per quanto riguarda il numero di personale ne abbiamo parlato anche ieri. Siccome verranno attuate le nuove disposizioni regionali, per cui un tot di minuti da dedicare all'ospite a media o ad alta intensità, crescerà il fabbisogno di personale, per cui dovranno chiamare altre persone, e non diminuire. Circa l'altro aspetto di cui hai parlato riguardo all'"orientare gli ospiti" noi questo non l'abbiamo fatto. Sì, è scritto, ma noi abbiamo lasciato la libera scelta e l'abbiamo detto tranquillamente. Non abbiamo detto: "Si va tutti a Baceno". Assolutamente, ma piuttosto abbiamo specificato: "Siete liberi di portare i parenti dove meglio credete. Siete liberi anche di portarveli a casa piuttosto che in altre strutture". Questo l'abbiamo fatto sicuramente.


Per quanto riguarda la fascia assistenziale tutte le Case di riposo, e non solo la nostra, stanno aspettando che dall'A.S.L. escano i controlli per riclassificare le varie fasce, e il fatto che gli ospiti possano decidere di andare in una struttura o nell'altra, di questo noi siamo coscienti. Noi li abbiamo portati su e non sappiamo neanche se vogliono ritornare. Questo sarà un punto interrogativo per tutte le case di riposo.


Squizzi chiedeva riguardo agli importi del personale. Ti faccio rispondere meglio dal Segretario comunale che ha seguito la pratica.

Dott.ssa MUNDA, Segretario comunale


Il presupposto di base della trattativa è stato che la Punto Service aveva in mente di rimborsare al Comune, per quanto riguarda l'utilizzo del personale comunale e la collocazione del personale comunale nella struttura, esclusivamente i costi che avrebbe sostenuto per personale di analoga qualificazione professionale, applicando però il contratto collettivo che è proprio delle cooperative sociali, che chiaramente comporta dei costi notevolmente inferiori rispetto al contratto collettivo del comparto enti locali. Quindi, chiarito questo presupposto, che comunque c'era una differenza di costo da coprire, l'Amministrazione ha tentato di alzare il corrispettivo, a seconda della qualifica, che poi per comodità nostra di riferimento è stato articolato in forma oraria, cioè in poche parole le tariffe sono state concordate, e rispetto alla media oraria di costo del personale del contratto cooperative sociali si è tentato di elevare i vari importi in modo che fosse più conveniente per il Comune. Siamo in possesso di tabelle che documentano che quelle cifre sono più convenienti rispetto all'applicazione dell'altro contratto. Abbiamo "tirato" un po'.

SQUIZZI


Vorrei solo capire con un esempio. "Adest 12,50 €/h" cosa significa? Che il Comune fattura 12,50 €? Che rappresenta che cosa?

Dott.ssa MUNDA, Segretario comunale


Il Comune fattura 12,50 €, cioè le ore che il nostro personale...

SQUIZZI


La cooperativa sostiene che costa 12,50 €/h il dipendente? Non riesco a capire.

Dott.ssa MUNDA, Segretario comunale


Loro convenzionalmente conteggiano le ore che ciascun nostro dipendente effettua nella struttura; noi gli fatturiamo 12,50 €/h moltiplicato per il numero delle ore. E' una tariffa che noi abbiamo concordato, nel senso che loro ci hanno portato la documentazione sul loro personale, noi l'abbiamo fatta visionare dal nostro esperto del personale, dal Collegio dei Revisori, eccetera; abbiamo convenuto che le cifre che loro ci avevano proposto erano quelle effettive dal contratto collettivo e l'abbiamo verificato con le tabelle; abbiamo tentato di concordare delle tabelle che fossero più convenienti per il Comune, quindi abbiamo contrattato e ci facciamo rimborsare un poco di più, partendo da quel presupposto che loro comunque erano disposti esclusivamente ad affrontare i costi di personale applicando il loro contratto collettivo, e non il nostro perché chiaramente è più oneroso.

ZOLDAN


Vorrei sapere se l'Amministrazione ritiene comunque di monitorare il periodo in cui gli anziani saranno ospiti a Baceno; monitorare nel senso della loro qualità di vita. Ci saranno degli strumenti? Perché in convenzione questo non è indicato. Pensate comunque di attuarlo sull'efficacia del servizio erogato e sulla qualità del servizio stesso, tenendo conto del benessere dell'anziano?

SINDACO


Questo senz'altro. Sono disposta anch'io a salirci, e comunque l'accordo con i dipendenti è che, qualora si verificasse qualsiasi problema, devono chiamarci. Faremo presto degli incontri, e comunque ho parlato singolarmente con alcune persone che fanno del volontariato presso la Casa di riposo nostra, che sono disposte anche a recarsi a Baceno, per cui ci sarà un ulteriore controllo. Inoltre ci sono i parenti, perché nonostante la distanza saranno presenti comunque sul posto. E' ovvio che ci sia un controllo. Questo è poco, ma sicuro. Non è che li portiamo a Baceno e li abbandoniamo. Assolutamente.

ASSESSORE OGGIANI


Vorrei confermare che anche da parte nostra ci sarà sicuramente un controllo, mentre per i dipendenti il punto di riferimento rimane in ogni caso il Comune, così anche per gli ospiti e per i parenti. Lo spostamento non ci impedisce certamente di vigilare sulla situazione.

ASSESSORE RAVANDONI


Vorrei solo aggiungere una cosa dal punto di vista finanziario. In fase di presentazione di bilancio era già emerso il problema della Casa di riposo per ciò che riguarda i dipendenti che temporaneamente vanno a prestare servizio presso la Casa di riposo di Baceno. E' stato quantificato un costo di circa 100.000 € nell'arco di un anno, perché tale sarà il distaccamento presso la Casa di riposo di Baceno, proprio legato al fatto che i due contratti sono differenti. E' un onere di non poco conto che purtroppo dobbiamo sostenere, e fra l'altro devo dire che questo onere per ciò che riguarda i residenti in comune di Villadossola, che mi sembra siano una ventina dei 47 che ci sono, è un onere che ci accolliamo per gli ospiti anche degli altri comuni che in questo momento sono presso la Casa di riposo di Villadossola.


Devo anche dire, e questa è una mia valutazione del tutto personale, che diversi ospiti difficilmente torneranno alla Casa di riposo di Villadossola perché è possibile che, trattandosi di una struttura nuova, anche se un po' fuori mano, si abituino ad una situazione diversa, per cui magari qualcuno ( ed io ritengo diversi ( potrebbero rimanere lassù. Va detto anche che noi perdiamo circa 10 posti rispetto ai 47 che abbiamo adesso, e la soluzione di trasferirli tutti assieme credo che sia ottimale un po' per tutti. E' una situazione particolare da gestire proprio in fase di quantificazione anche economica, per cui siamo partiti con un bilancio che arrivava al mese di aprile, e si tratta di monitorarlo attentamente per questo periodo, sapendo che comunque dal punto di vista economico indubbiamente avremo una cifra considerevole di passivo.

SQUIZZI


Voglio provare a dare una lettura di questo periodo da parte della minoranza. La maggioranza ha fatto una relazione, e noi cerchiamo di raccontare come abbiamo vissuto questa situazione, scusandomi se sarò un po' lungo.


La necessità di ristrutturare la Casa di riposo appartiene alle scelte della passata Amministrazione, tanto che il mutuo a questo scopo era stato inserito nel bilancio 2004 per 622.330 €. I tempi burocratici sono stati lunghi, ma ora si è alla stretta finale con l'appalto e l'inizio dei lavori. Nel Consiglio del 29/09/2005, discutendo dell'ipotesi trasferimento della Casa di riposo al C.I.S.S., Pavesi aveva proposto di fare un discorso più ampio e concordato lamentando che si vuole risolvere tutto a colpi di maggioranza. In una situazione come questa, visto che la Casa è un patrimonio dell'intera comunità, forse sarebbe stato più opportuno avere un coinvolgimento preliminare. In quella occasione abbiamo anche parlato del senso di appartenenza alla comunità di Villadossola della Casa di riposo, legato al lavoro gratuito di molti operai per costruirla, a sostegno del volontariato locale, al lascito Tami per questo. Questi, a nostro avviso, sono i tre legami della Casa con la realtà locale.


Rispetto ai problemi connessi ai trasferimenti ed ai lavori all'epoca non si fece parola. A dicembre iniziano le agitazioni sui possibili trasferimenti degli ospiti e dei dipendenti, tanto che nel Consiglio comunale del 17/01/2006 si inizia a parlare di trasferimento. Il Sindaco dice all'inizio: "Approfitto della presenza dei rappresentanti della Cooperativa La Bitta per comunicare che per le trattative sulle strutture aperte abbiamo avuto un primo incontro con la Punto Service, la ditta che gestisce la Casa di riposo e che dovrà aprire a Baceno una Casa; abbiamo avuto un secondo incontro con la R.S.U.; lunedì 23 ci sarà un incontro con i territoriali; il 27 un nuovo incontro con la Punto Service e con i sindacati. Essendo ancora tutto in una fase di svolgimento noi non siamo in grado di fornire indicazioni precise e particolareggiate."


Il sottoscritto, intervenendo sulla dichiarazione del Sindaco, aveva dichiarato: "Mi soffermo su quest'ultima parte della comunicazione del Sindaco per sottolineare l'importanza della tutela dei lavoratori. Al di là delle scelte che l'Amministrazione farà, è necessario che nelle convenzioni con altre cooperative siano tutelati i lavoratori delle cooperative che stanno lavorando. L'Amministrazione faccia la scelta che vuole rispetto alla cooperativa, però cerchi di introdurre un meccanismo per cui i lavoratori siano tutelati perché altrimenti chi ci rimetterà in tutto questo bailamme saranno, come al solito, i lavoratori delle cooperative in questione. Questo si rifletterebbe positivamente anche sugli anziani, perché la garanzia di continuità nel trattamento credo che sia una cosa importante."


Il Sindaco, rispondendo, aveva detto: "Brevemente, sulla Casa di riposo, è ovvio che noi abbiamo a cuore sia gli anziani che i lavoratori, per cui daremo innanzi tutto la precedenza ai dipendenti comunali, ed in secondo luogo alle cooperative. Ne abbiamo già parlato con la Punto Service." Era il 17 gennaio.


Come gruppo avevamo delle preoccupazioni legate all'utilità di una condivisione su una scelta così delicata, all'attenzione per la situazione che vivevano gli ospiti e, abbiamo detto, alla tutela di tutti i lavoratori. Le informazioni a noi non arrivano, e quindi cerchiamo di muoverci per nostro conto. Abbiamo un primo incontro con il progettista e poi con i sindacati. Il progettista ci serviva per capire se tecnicamente era possibile scorporare i lavori in due pezzi, isolando una parte della Casa e conservando all'interno gli ospiti, previo spostamento di un solo gruppo. Il dato che ci è stato fornito è che questo avrebbe comportato un allungamento dei tempi e maggiori oneri. Inoltre, nell'appalto non era stata posta questa clausola.


Il giorno 15 febbraio riusciamo ad incontrare una rappresentanza sindacale che ci fornisce delle informazioni che sono a verbale che è stato fatto d'intesa con l'Amministrazione che riguardava lo stato giuridico del personale e la situazione dei dipendenti. "Il personale ( diceva ( potrà accedere alla mobilità interna ed esterna volontaria. Ai dipendenti sarà riconosciuto un rimborso chilometrico e le spese vive in aggiunta allo stipendio. Giuridicamente non è stato possibile affrontare la questione delle cooperative con contratto in scadenza." Questo dicevano i sindacati.


Nella stessa giornata c'è una convocazione urgente dei Capigruppo alle ore 18.00, fatta dal Presidente del Consiglio comunale, ed in quella riunione vengono fornite delle informazioni. Sintetizzo velocemente perché alcune sono state citate dal Sindaco. Noi prendiamo atto di alcune cose. L'ipotesi di affittare una parte della struttura di Baceno e gestirla direttamente è stata scartata per i maggiori costi; la struttura di Baceno non era ancora effettivamente praticabile ed il trasferimento, che sembrava dovesse avvenire il 1° aprile, slitterà perché non c'erano i tempi tecnici; l'ipotesi di distribuire gli ospiti in altre Case imponeva due problemi: scomporre il legame tra gli ospiti e poi, soprattutto, c'era il problema dei lavoratori dipendenti che sarebbero rimasti senza lavoro. Si presume la durata dei lavori in 12 mesi, ma potrebbero anche essere 15. La comunicazione ufficiale ad ospiti e dipendenti allora non era ancora stata fatta, e la questione non era stata affrontata prima perché si era in attesa della risposta del C.I.S.S. per poi definire meglio tutti i dettagli. I lavoratori delle cooperative non sono coperti dalla normativa, e dalle garanzie, per cui si confida nell'azione tra cooperative per tutelare i lavoratori. Dipenderà inoltre anche da quanti ospiti si trasferiranno effettivamente a Baceno.


Qui va detto che il contratto con La Bitta è già scaduto ed è stato prorogato di tre mesi, e nelle cooperative erano occupati: 7 alla Bitta, 1 al Sogno, 3 alla Verbano Lavori. Per La Bitta la professionalità era la stessa, mentre per le altre si trattava di altri settori lavorativi. L'obiettivo futuro è quello di insistere per trovare una soluzione futura gestita direttamente dal C.I.S.S.


Alla fine a noi è sembrato che ci fosse chiesto di poter condividere le scelte avanzando delle proposte, per cui il nostro gruppo ha inviato una lettera, in data 27/02, indirizzata al Presidente del Consiglio, al Sindaco, ed ai Capigruppo, chiedendo sostanzialmente di poter approfondire le tematiche, "...ed in particolare la richiesta di convocare i consiglieri di minoranza per attuare una completa informazione e consentire anche ai due gruppi di minoranza di partecipare a pieno titolo con un proprio rappresentante a tutte le trattative; arrivare alla conclusione del percorso con una delibera consiliare in cui si evidenzino le scelte condivise, siano puntualizzati i particolari dell'operazione e siano delineate con chiarezza le scelte future."

Si concludeva dicendo: "Si resta in attesa di un riscontro."

L'Amministrazione, con una lettera datata 20 marzo, che io ho ricevuto in data 27 marzo, ci ha risposto che: "Non è possibile, sia sotto il profilo organizzativo e logistico, sia sotto quello di responsabilità e di competenza, aderire completamente alle vostre richieste. Riteniamo quindi di operare attraverso lo strumento della Conferenza dei Capigruppo e al più presto, con un punto specifico all'ordine del giorno, nel Consiglio comunale del mese di aprile."

Nel Consiglio comunale del 29 marzo ci sono state fornite ulteriori parziali informazioni, mentre nella riunione dei Capigruppo del 4 aprile ci è stato comunicato che era stata siglata una bozza di convenzione con la Punto Service. Intanto nel mese di marzo ci sono stati ulteriori incontri tra le parti su cui non abbiamo avuto informazione, e in data 23 marzo c'è stata una prima comunicazione ufficiale ai parenti degli ospiti, ed una seconda in data 11 aprile con la presentazione della nuova cooperativa ai parenti ed agli ospiti, con la proposta di contratto individuale. Qui posso confermare, perché ero presente in quanto delegato di una persona, che, nonostante sia scritto nella convenzione che avrebbero orientato gli ospiti, hanno deciso liberamente.


Oggi ci troviamo in pratica ad analizzare una bozza di convenzione, che tra l'altro presumo sia già stata concordata, quando le iniziative e le indicazioni sono già state fatte, e per i lavoratori della cooperativa nessuna parola certa è stata spesa, perché ancora ieri non ci è stata detta una parola certa. Allora il problema è cambiare le abitudini, una nuova organizzazione, nuovi spazi, e il decentramento dislocativo rispetto al paese saranno le prime difficoltà per gli ospiti nella nuova residenza di Baceno. I disagi enormi non vanno sottovalutati, anche se magari in termini di entità sono solo una persona o due, per chi non dispone di mezzi propri e vorrà recarsi a trovare i parenti. Incognite di futuro lavorativo ci sono per i dipendenti delle cooperative, con possibili cambiamenti nella continuità gestionale degli anziani. Questo è il quadro.


Noi diciamo che la vicenda è emblematica per comprendere le relazioni tra maggioranza e minoranza. La cronistoria è eloquente: apparenti aperture e poi chiusure, e poi, a nostro giudizio, anche voglia di emarginazione e voglia di rimarcare il potere della maggioranza. Noi abbiamo cercato di chiarire i nostri dubbi e di evidenziare gli aspetti da tutelare in ogni circostanza possibile. In una situazione come questa, visto che la Casa è un patrimonio dell'intera comunità in cui c'erano in gioco anche dei posti di lavoro, abbiamo esplicitamente chiesto un coinvolgimento preliminare convinti che questo fosse il bene comune. La risposta è stata una chiusura. Del resto sono molteplici gli episodi in proposito. Noi ci preoccupiamo soltanto che la gente sappia, e speriamo che le necessità ed il buonsenso consentano agli operatori delle cooperative di non venire penalizzati dal trasferimento. Noi continueremo a svolgere con coerenza il nostro compito.

SINDACO

Vorrei solo chiarire un attimo il discorso delle cooperative. Ieri, naturalmente non davanti a tutti, ci siamo trovati a parlare un attimo di sopra con il rappresentante della Punto Service, e pare non sia lui che decide di botto se devono o non devono venire. Comunque, da quanto mi ha detto, la prospettiva è quella che vadano a lavorare anche quelli delle cooperative. In ogni caso io domani avrò un ulteriore incontro, anche perché gli ho fatto presente che le persone che lavorano alla cooperativa non possono permettersi di stare a casa un mese o due per cercarsi un altro posto di lavoro. Ho chiesto che quanto meno vengano informati per tempo in modo che possano organizzarsi. E questo mi hanno assicurato che lo faranno.

SQUIZZI


Vorrei puntualizzare che La Bitta ha chiesto insistentemente di poter contattare il Presidente della Punto Service. Non si è mai fatto trovare.

ASSESSORE RAVANDONI


Per ciò che riguarda le cooperative vorrei fare una valutazione legata ad una questione normativa. Il contratto della Cooperativa La Bitta scadeva il 31 dicembre; non è stata bandita la gara di appalto, come questa Amministrazione intende fare per tutte le gare d'appalto che scadono, proprio perché era in atto il trasferimento, per cui è stato prorogato questo contratto per tre mesi. Per la verità, se fosse stata fatta la gara d'appalto, poteva esserci la Cooperativa La Bitta, alla stessa stregua come poteva esserci anche un'altra cooperativa, per cui dal punto di vista della legalità diventa difficile sostenere una posizione, come comunque abbiamo sostenuto, perché ero presente anch'io con il Sindaco, così come erano presenti altri, relativo ad una cooperativa che aveva un contratto scaduto e che non sapevamo neanche se avrebbe lavorato ancora all'interno della Casa di riposo. Pertanto io starei molto attento su queste cose ed andrei con i piedi di piombo perché non è che noi possiamo forzare delle situazioni che non sono normativamente a posto. Però, nonostante tutto, è chiaro che l'apertura di una nuova Casa di riposo apre nuove prospettive, perché anche la Punto Service è una cooperativa sociale come la Cooperativa La Bitta, solo che ha 3.000 dipendenti perché lavora in tutto il Piemonte ed anche Liguria.


Pertanto, all'interno di questo si aprono diverse prospettive. Indubbiamente noi ritorneremo nella facoltà di bandire l'appalto, di istruire una nuova possibilità di impiego con il ritorno della gestione della Casa di riposo nostra, per cui non è una situazione facile. Noi abbiamo dovuto innanzi tutto trovare un posto, metterli tutti assieme, accollarci un costo economico non di poco conto, per cui non è affatto facile gestire una situazione di questo tipo. Sottolineo: con l'appalto scaduto. Io potrei condividere in parte quello che dici se questo appalto fosse in essere, se questa convenzione con La Bitta fosse ancora stata in essere al momento del trasferimento. Così non è stato perché l'incarico si è concluso il 31 dicembre dello scorso anno. Questo solo per chiarire da un punto di vista normativo la situazione nella quale ci trovavamo.

SQUIZZI


Non ne faccio una questione della Bitta, ma ne faccio una questione per i lavoratori. E' la tutela dei lavoratori. Possono andare sotto qualsiasi cooperativa. Il problema è di salvaguardare i lavoratori, e quindi La Bitta non c'entra niente. E' solo un discorso legato al fatto che nell'accordo si poteva precisare, o insistere, giacché si parla di continuità, che si parlasse anche di tutti i lavoratori, ed in un modo o nell'altro venissero assunti. A voce lo hanno sempre detto, ma nei fatti fino a ieri io ho sentito ancora della gente agitata che non sa che cosa fare e sta aspettando, ma qualcuno ha detto loro: "Guardati in giro".

SINDACO


E' ovvio che abbiamo cercato di tutelare i lavoratori, e anch'io non sono stata lì a guardare se della Cooperativa La Bitta piuttosto che l'altra, perché sono persone che abitano e lavorano a Villadossola, per cui è ovvio che cerco di tutelare i cittadini. E' per questo motivo che ho portato avanti il discorso anche di tutti gli operatori. Ho portato anche avanti il discorso dei liberi professionisti, e non solo quello dei dipendenti delle cooperative. Come prima preoccupazione i nostri dipendenti, questo è poco ma sicuro, però non abbiamo dimenticato gli altri, compresi gli infermieri.

ASSESSORE RAVANDONI


Questa cosa mi meraviglia un poco. Non è stata una cosa semplice. Anche per ciò che riguarda i dipendenti comunali non a tutti abbiamo potuto garantire il lavoro. Ci sono state delle soluzioni diverse; ad esempio non è previsto di avere il Direttore lassù, perché il Direttore in una struttura lo nominano loro, per cui il Direttore della Casa di riposo ha trovato altre soluzioni di sua volontà, però il posto per il Direttore non c'era. Per l'impiegato amministrativo idem: il posto non c'è, però all'interno della struttura comunale siamo riusciti a sistemarlo comunque. Il discorso è questo. Loro sono disposti a ricevere gli ospiti, sono disposti a venire incontro, e questa è stata una trattativa condotta anche dal Presidente dell’ASL, dal Dott. Vannini. Venire incontro con un certo numero di dipendenti, perché un certo numero di dipendenti li hanno anche loro. Nessuno li obbligava ad accettare i nostri dipendenti, per cui tre o quattro posti, in quanto dei 14 o 15 che avevamo nella pianta organica della Casa di riposo, solo 10 vanno là, e quindi 4 posti sono saltati. Diventa difficile andare incontro alle aspettative di tutti. Indubbiamente la cosa certa è che all'interno della Casa di riposo su a Baceno lavorerà comunque lo stesso numero di dipendenti che c'erano nella Casa di riposo di Villadossola perché si devono rispettare i parametri regionali. Non si sono persi dei lavoratori, perché i posti sono rimasti quelli. Purtroppo non tutti i lavoratori che erano qui sono idonei ad andare là perché certi posti sono già coperti da loro. Di questo dobbiamo purtroppo prendere atto tutti.

BONACCI


Al di là delle questioni tecniche che sono state analizzate con la spiegazione da parte del Sindaco, come gruppo vorrei fare un intervento più spiccatamente politico in risposta all'intervento del consigliere Squizzi. In particolare per quanto riguarda il contenuto della lettera del gruppo di minoranza "Progetto Villa" in cui c'è un connotato oggettivamente pretestuoso e fuori luogo. In particolare non si riesce a concepire come una richiesta di condivisione parta con una serie pregiudizievole di condizioni. Leggo solo uno stralcio in cui si dice:

"Il nostro gruppo ha approfondito le tematiche in un incontro sabato 25 u.s., giungendo alla conclusione di condividere le scelte che si stanno attuando per il trasferimento temporaneo della gestione, a condizione di essere iscritti a pieno titolo nella definizione di tutti i particolari della questione, e poi nello specifico riteniamo che sia necessaria tutta una serie di altre condizioni."

Riteniamo che questo non sia corretto perché comunque ci deve essere sempre un rispetto dei ruoli della responsabilità, perché chi ha la maggioranza ha il ruolo del "potere" e chi è in minoranza controlla. Da questo ne discende una appendice fondamentale, nella quale l'area riservata alla maggioranza costituisce la regola, mentre quella della condivisione con l'opposizione rappresenta l'eccezione e va concepita come necessariamente limitata. La condivisione non è solo una virtù, ma può diventare un costo in termini di durata del processo decisionale. Il punto di arrivo deve essere necessariamente la consapevolezza:

1. del diverso ruolo e delle diverse responsabilità, e

2. riscoprire, o scoprire, la cultura dell'alternanza.

L'abbiamo visto anche in questi giorni a livello nazionale, dove chi vince anche con un piccolo numero di voti governa senza prendere in considerazione condivisioni di sorta. Nel caso specifico, allorché l'opposizione ha manifestato l'idea della condivisione nella soluzione di un problema specifico, ha oggettivamente sbagliato i modi ed i toni, non vivendola da opposizione poiché, come sopra evidenziato, la funzione e le responsabilità dell'opposizione sono diverse e distinte da quelle della maggioranza, e con questa non possono in alcun modo essere confuse.

PAVESI


Solo una replica per precisare.


Non vogliamo fare qui dei riferimenti alle recenti elezioni altrimenti facciamo mattina, il che non mi sembra il caso. Vogliamo però stare sul merito delle cose. Il discorso del coinvolgimento noi lo avevamo proposto, e sicuramente non lo avevamo richiesto con insistenza perché non è il nostro ruolo chiedere con insistenza di essere coinvolti, però l'avevamo messo a disposizione, ed è chiaro che quando si viene coinvolti e ci viene chiesto di condividere un percorso, questo percorso debba esserlo a pieno titolo. Giusto per spiegare: a noi non sta bene di stare fuori dalla porta ad attendere le decisioni che vengono prese dalla maggioranza. Se siamo coinvolgibili e ci viene chiesto di essere coinvolti e di condividere un percorso lo vorremmo fare a pieno titolo. Questo è il senso. Che poi ci siano delle responsabilità e delle competenze che sono proprie della maggioranza questo lo sappiamo, ma un conto è l'adozione di atti che sono certamente di pertinenza della maggioranza, ed un conto è essere coinvolti in un percorso che riguarda un argomento che è eccezionale, come tu hai detto, perché la Casa di riposo, come è stato più volte ricordato, è un patrimonio di tutti. Questo però non significa che reiteriamo necessariamente queste richieste. Ci è stato chiesto, abbiamo risposto per iscritto, e non mi pare che le condizioni fossero così pretestuose come viene sottolineato. Ci è stato detto di no e abbiamo fatto delle osservazioni.


A posteriori pensiamo che se fossimo stati coinvolti certe cose forse non sarebbero state scritte, certe disparità di trattamento di rette che debbono essere pagate dagli ospiti forse sarebbero state corrette prima; e forse ( e questo lo dico ( la soluzione prospettata del trasferimento nella struttura che si è poi definita forse non era l'unica. Forse.

Letto, approvato e sottoscritto
Firmati all'originale
	IL PRESIDENTE
F.to :  Viroletti Roberto
___________________________________
	IL SEGRETARIO
F.to : Dott.ssa Munda Fernanda
___________________________________



	Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.
Dal Municipio, lì _______________


	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
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